
Immanuel Kant

• Nacque a Königsberg 

nel 1724. Vi morì nel 

1804.

• Il suo pensiero 

conobbe una svolta

dopo la lettura del 

filosofo scozzese David 

Hume.



Critica della ragion pura (1781)

• Non affronta gli specifici problemi della

metafisica, o i contenuti della conoscenza,

ma si concentra sull’attività della ragione e

sui suoi limiti conoscitivi

• È un’indagine che la ragione effettua su se

stessa indipendentemente da ogni

esperienza

• Risponde alla domanda: “cosa posso

conoscere?”



La rivoluzione copernicana

“Si faccia, dunque, finalmente la prova 

di vedere se saremo più fortunati 

nei problemi della metafisica, facendo 

l’ipotesi che gli oggetti debbano 

regolarsi sulla nostra conoscenza”
Kant, Critica della ragion pura



CRITICA DELLA RAGION PURA

ESTETICA 

TRASCENDENTALE

LOGICA 

TRASCENDENTALE

ANALITICA 

TRASCENDENTALE

DIALETTICA 

TRASCENDENTALE

forme a priori della 

sensibilità (passiva):

SPAZIO (geometria)

TEMPO (matematica)
forme a priori 

dell’intelletto (attivo):

12 CATEGORIE 

(fisica)

“io penso”

(legislatore della 

natura e unificatore 

delle categorie)

Forme a priori della ragione

(oltre l’esperienza):

IDEE (metafisica):

Anima (paralogismo)

Mondo (antinomie)

Dio (confutazione delle 

prove di esistenza: 

ontologica, cosmologica, 

fisico-teleologica)

Non sono le strutture mentali che si modellano sulla natura, ma l’ordine della natura che si 

modella sulle strutture mentali (“rivoluzione copernicana” di Kant)

FENOMENO (ciò che appare) NOUMENO (cosa in sé, inconoscibile)
e
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ri
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Estetica trascendentale



Analitica trascendentale



giudizi e categorie

TAVOLA DEI GIUDIZI TAVOLA DELLE CATEGORIE

QUANTITÁ: universali, particolari, 

singolari

QUANTITÁ: unità, pluralità, particolarità

QUALITÁ: affermativi, negativi, infiniti QUALITÁ: realtà, negazione, limitazione

RELAZIONE: categorici, ipotetici, 

disgiuntivi

RELAZIONE: inerenza e sussistenza, 

causalità e dipendenza (causa ed effetto), 

comunanza (azione reciproca tra agente e 

paziente)

MODALITÁ: problematici, assertori, 

apodittici

MODALITÁ: possibilità-impossibilità, 

esistenza-inesistenza, necessità-

contingenza



L’Io penso

• Il principio unificante 

delle categorie è l’Io 

penso



Kant confuta le idee della ragione

Anima

La ragione cade in errore perché formula coppie di 

antinomie irrisolvibili
Mondo

Dio

La consapevolezza di noi stessi non è sufficiente 

a stabilire l’esistenza di una sostanza

Il fatto che la ragione necessiti del concetto di Dio 

non è sufficiente a stabilire la sua esistenza



paralogismo

l’idea di anima è il risultato di un ragionamento fallace (paralogismo), che 

consiste nell’applicare la categoria di sostanza all’Io penso

le quattro antinomie

TESI ANTITESI

prima antinomia il mondo ha un inizio nel tempo 

e limitato nello spazio 

Il mondo è infinito sia nel 

tempo che nello spazio

seconda antinomia ciascuna cosa è composta da 

parti semplici o atomi

nessuna cosa è composta da 

parti semplici, ma tutto è 

divisibile all’infinito

terza antinomia oltre alla causalità naturale 

esiste anche la libertà

esiste solo la causalità 

secondo le leggi di natura

quarta antinomia esiste un essere necessario 

che è causa del mondo. 

non esiste alcun essere 

necessario, né nel mondo né 

fuori dal mondo che sia causa 

di esso



Kant confuta le prove dell’esistenza 

di Dio

ontologica

cosmologica

fisico-teleologica



Critica della ragion pratica (1788)



Massime e imperativi



CRITICA DELLA RAGION PRATICA

ESISTE LA MORALE

QUINDI DEVONO 

ESISTERE

MASSIME

(soggettive)

IMPERATIVI

(oggettivi)

IPOTETICI

(se… devi…)

CATEGORICI

(tu devi…)

non è morale ciò che si fa, 

ma l’intenzione con cui lo 

si fa

QUINDI DEVONO 

ESISTERE

3 POSTULATI:

libertà (devi dunque puoi)

immortalità dell’anima 

(santità: volontà ≡ dovere)

Dio (virtù ≡ felicità)

Il fondamento dell’etica non è posto in Dio o nella natura, 

ma nell’uomo e nella sua autonomia razionale (rivoluzione 

copernicana etica)



le tre formulazioni dell’imperativo categorico

“Agisci secondo quella massima che, al tempo stesso, puoi volere che 

divenga una legge universale.”

"Agisci in modo da trattare l'umanità, sia nella tua persona sia in quella 

di ogni altro, sempre anche come fine, e mai unicamente come mezzo.”

"Agisci in modo tale che la tua volontà possa, in base alla sua 

massima, considerare contemporaneamente se stessa come 

universalmente legislatrice.”



I caratteri dell’imperativo morale



I 3 postulati della ragion pratica

1.La libertà

2.L’immortalità dell’anima

3.L’esistenza di Dio



GIUDIZI 

DETERMINANTI

giudizi conoscitivi e 

scientifici trattati nella 

Critica della ragion 

pura

TELEOLOGICO

vede nella natura un 

fine o un progetto

ESTETICO

BELLO

distinzione tra bello 

e piacevole:

il bello piace:

❑senza interesse

❑universalmente

❑senza scopo

❑necessariamente

SUBLIME

è prodotto da 

qualcosa di terribile 

e attraente insieme

❑s. matematico: 

grandezza 

smisurata e idea di 

infinito

❑s. dinamico: 

strapotere delle 

forze naturali e 

dignità del pensiero 

e della legge morale

GIUDIZI 

RIFLETTENTI

riflettono le esigenze 

del nostro sentimento 

proiettandole sulla 

natura

La finalità, il bello e il sublime non sono proprietà ontologiche delle cose, ma il frutto di un 

incontro fra noi e le cose (rivoluzione copernicana estetica)

≠

Critica del giudizio (1790)



Il sublime 

matematico



Il sublime 

dinamico


